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	Anno di rilevazione: 2009-2010
La preparazione dell’indagine

La direzione dell’Azienda Speciale Farmacia e Servizi Sociosanitari del Comune di Induno Olona A.S.Far.M., interessata al tema della salute organizzativa dei propri collaboratori (dipendenti), ha accolto con molta soddisfazione la possibilità di partecipare al progetto del Ministero della Funzione Pubblica Magellano per la PA, finalizzato al rilevamento e miglioramento del benessere organizzativo.

Per benessere organizzativo si intende la capacità di un’organizzazione di promuovere e mantenere il più alto grado di benessere fisico, psicologico e sociale dei propri collaboratori a qualunque titolo.

Il rilevamento del benessere è stato attuato attraverso un’indagine.

L’indagine ha avuto lo scopo di  far emergere la percezione o meglio l’immagine che i collaboratori hanno dell’Azienda Speciale pubblica, in quanto ha raccolto dati sulle dimensioni del benessere e del malessere organizzativo. Attraverso l’indagine sul benessere organizzativo A.S.Far.M. ha poi attivato un percorso di analisi organizzativa che permette di pianificare azioni che tengono in considerazione le indicazioni e i suggerimenti dati da tutti i collaboratori. Pertanto, è risultata di estrema importanza il contributo di ogni collaboratore la riuscita del progetto innovativo che si è intrapreso.

“CIO’ CHE PENSA E DICE OGNI NOSTRO COLLABORATORE  CI E’ UTILE PER CAPIRE E PER MIGLIORARE”
La composizione del gruppo di lavoro
Il gruppo di lavoro si è composto nelle figure del Direttore Generale, dei diversi responsabili di dipartimento (nr. 12 referenti) e del medico del lavoro incaricato ai sensi della vigente normativa di legge. 
Il team si è da subito dedicato all’individuazione degli ambiti organizzativi oggetto dell’indagine, nonché alla progettazione degli incontri formativi per nuclei di lavoro per la presentazione del metodo di raccolta dati.
Il livello di indagine 
La prospettiva che si è inteso indagare,partendo e confrontando situazioni concrete, ha attribuito particolare rilevanza al problema del clima organizzativo, alla necessità di favorire un chiaro ed esplicito investimento emotivo personale, all’interno del comune collante rappresentato dagli obiettivi e la conseguenza di tali comportamenti ha portato alla generazione di KBO, ovvero knowledge based organization.

Il numero di persone inizialmente coinvolte
Il questionario è stato inizialmente distribuito a tutti i collaboratori diretti ed indiretti dell’Azienda (38 unità).
Le modalità di comunicazione

La somministrazione del questionario è stata preceduta da due incontri, tenuti prima a tutti i componenti del gruppo di lavoro e successivamente  a tutte le maestranze, dove si sono illustrate con molta praticità e chiarezza le modalità di svolgimento dell’indagine.
Modalità di rilevazione
Le modalità di rilevazione hanno comportato la messa a disposizione in forma del tutto anonima dei questionari di somministrazione in ogni sede (ufficio) del responsabile di nucleo aziendale di riferimento. Qui il collaboratore, unitamente al questionario da compilare, trovava comunque una lettera di accompagnamento della direzione generale che ne descriveva termini, modalità e contenuti dell’iniziativa, di cui poteva sposarne, in forma del tutto privata e personale se parteciparvi o meno. Al termine della compilazione, in un’apposita urna sigillata avrebbe poi potuto riconsegnare il questionario in precedenza ritirato.
Tempistica della rilevazione

La fase di rilevazione  si è sviluppata per circa 4 mesi, dove nel frattempo i responsabili di nucleo hanno ricordato e stimolato , se necessario i propri collaboratori, nell’importanza di partecipare allo studio di rilevazione.
Assistenza alla rilevazione

Il questionario somministrato, condiviso ed analizzato in sede di gruppo di lavoro, non ha presentato particolari criticità di compilazione. Eventuali dubbi già indagati, in fase di studio preliminare, sono stati fugati ai singoli collaboratori dai rispetti responsabili di nucleo, che nella fase di rilevazione hanno svolto funzioni di coaching.
Strategie di garanzia della privacy
Vedi modalità di rilevazione e di inserimento dati.
L’inserimento dei dati

L’inserimento dei dati raccolti nella compilazione del questionario, anche al fine di garantire un assoluto livello di privacy, è stato organizzato e realizzato grazie a degli stage di attività formativa con studenti delle scuole medie superiori del nostro Comune. Al termine del caricamento dei dati di ogni singolo questionario, il modulo veniva riposto in apposito raccoglitore, sigillato al termine di tutte le attività di raccolta dati.
La gestione dei risultati

L’elaborazione dei dati quanti-qualitativi della ricerca è avvenuta a cura del gruppo di lavoro opportunamente integrato da un consulente esperto in tematiche del lavoro e coaching e da un consulente psicologo. I dati  emersi dalla ricerca sono stati organizzati  in modo da evidenziare le aree di forza della nostra organizzazione  e le aree che richiedono  interventi di diverso tipo per promuovere un migliore benessere organizzativo. 
La restituzione dei risultati

La restituzione dei risultati oggetto dell’indagine è avvenuta con tutti i collaboratori aziendali, grazie al’organizzazione di due incontri collettivi di condivisione dei dati ottenuti, che ha permesso di abituare gli organi direttivi dell’azienda ed i propri collaboratori a riflettere sulle tematiche emerse, stimolando all’impegno e alla proposizione  di eventuali processi di cambiamento.
A cura di

Cappella Cesare Direttore Generale ASFARM
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